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• Scadenze 

Minimi 1° Rata
Il sito Inarcassa semplifica ed aiuta, rinvio pertanto al link 

 https://www.inarcassa.it/avvisi/30-giugno-scade-la-prima-rata-dei-minimi-2024
ove trovate tutte le istruzioni, ad esempio
 https://www.inarcassa.it/previdenza/persona/contributi-e-dichiarazioni/contributi-scadenze

Quest'anno la prima rata ammonta (contribuzione intera) ad €  1.785,00 e la
seconda  (scadenza  30  settembre)  dovrebbe  essere  pari  ad  €  1.797,00,  per  un  totale  di  €
3.582,00.

La procedura è molto semplice, entrati sulla Vostra casella IOL in alto a sinistra
- cliccate su Menù
- cliccate su Adempimenti (potete entrare direttamente da tale pulsante) e compare un menù a
tendina
- cliccate su Gestione Pagamenti 
ed in una nuova schermata venite informati  della possibilità di  pagamento con pagoPA (la
registrazione del pagamento da parte di Inarcassa è quasi in tempo reale, molto utile per chi ha
bisogno del certificato di Regolarità contributiva) o con F24 (molto utile per chi ha crediti da
compensare, ma la registrazione avverrà dopo una quindicina di giorni, dopo la comunicazione
di pagamento dall'Agenzia delle Entrate) 
- cliccate su Avanti (pulsante rosso in basso a destra, alle volte semicoperto da altro pulsante)
compare una nuova schermata con alcune istruzioni e due righe, quella superiore per la prima
rata, quella inferiore per la seconda rata (volendo potete pagare anche la seconda rata). 
Se volete pagare con pagoPA basta - cliccare su Genera poi su Paga (è stata la mia scelta)
oppure su Genera per creare l'F24 (qui non proseguo infatti in anni precedenti mi è capitato di
voler pagare in parte compensando con F24, in parte con versamento tramite pagoPA, ma una
volta  pagato  con F24 una  parte  del  minimo non è  stato  più  possibile  pagare  il  resto  con
pagoPA.  Ricordo  comunque  che  alla  schermata  successiva  si  poteva  generare  l'F24  ed
eventualmente stamparlo e pagarlo in banca, posta o altro. Se si vuole compensare occorre
aggiungere il codice tributo e l'anno di riferimento, ad esempio se compensate con l'IRPEF
codice 4001 ed anno 2022 (se non avete ancora fatto la dichiarazione per il 2023).
Nel caso di pagoPA ancora una schermata per scegliere il mezzo di pagamento e se pagare
subito o più tardi (potrete stampare un bollettino AgID che potrete pagare con un qualsiasi
fornitore di sistemi di pagamento aderente al circuito PagoPA).
Se scegliete di pagare subito e potete entrare con SPID oppure con la vostra mail. 
Vengono offerte varie possibilità, ed ho scelto il pagamento tramite bonifico, ho individuato la
banca (Intesa SanPaolo è tra  le  banche che non chiedono commissioni)  confermato con il
telefonino ed il gioco è fatto.



• Workshop del 22/4/2024

Il tema era sugli investimenti reali di Inarcassa in Italia ed i nostri Uffici uffici
ci hanno relazionato sulle sofisticate metodologie di investimento.

In Italia, a seguito delle restrizioni al credito da parte delle banche, gli
investitori istituzionali hanno deciso di contribuire a sostegno dell'economia italiana. Anche
Inarcassa ritiene importante contribuire a queste iniziative, purché il ritorno sia proporzionato
al rischio.

Dopo vari anni di investimenti principalmente all'estero, gli investimenti in
Italia, sono tornati a superare il 50% dell'investito complessivo (siamo al 52,7%) il che
significa che ora l'Italia attrae più investitori, ma anche che Inarcassa contribuisce di più al
sistema Italia.

Sul tema è stato invitato l'Amministratore Delegato di Poste Italiane (Dott.
Matteo Del Fante) che ci ha illustrato le varie scelte di Poste Italiane nel periodo pre Covid, le
scelte durante il Covid ed ora post Covid. Tutto molto interessante, purtroppo non riesco ad
entrare in particolari, sarebbe troppo complesso.

Confesso che non sapevo che Inarcassa avesse investito anche sulle Poste
Italiane quindi dopo Fincantieri, Banca D'Italia … anche Poste Italiane, anche se in minima
parte, fanno parte del capitale di Inarcassa.

Fondo InarcassaRE- Comparto Uno e Comparto Due 100% di Inarcassa, ecco il
link
 https://www.fondoinarcassare.it
 Si hanno investimenti anche in altri fondi quali 
-COIMA Opportunity Fund II “COF II”
-COIMA ESG City Impact Fund “CECIF”
-AZIMUT Fondo Infrastrutture Per la Crescita ESG “IPC ESG”
-REAM Fondo GERAS 2
-INVESTIRE Fondo iGeneration
-Castello Fondo GEM5

• Comitato Nazionale dei Delegati del 23-24/4/2024
Relazione del Presidente di Inarcassa

43.647.204 € il ricavato ottenuto dalla vendita delle quote Inarcassa investite in
Monte  Dei  Paschi di  Siena.  Il  Presidente  ha  ricordato  che,  dopo  attento  esame  del  piano
industriale, inizialmente erano stati investiti 20.000.000 € sul Monte Dei Paschi, ottenendo
una iniziale perdita (peraltro prevista) e conseguenti critiche. L'investimento è stato aumentato
sino a 30.000.000 €, ed ora la vendita che mostra una plusvalenza di oltre 13,6 milioni di €
altro che critiche. L'incremento del 45% in circa un anno e mezzo, zittisce qualsiasi critica!

Come  da  ultimo  comunicato non vi  sarà  più  cancellazione da Inarcassa  per
sospensioni inferiori all'anno solare, senza più interruzione di assistenza, previdenza o altro,
ma … i ministeri sono intervenuti notando come la modifica dell'art. 7 dello Statuto sia stata
presentata senza rogito notarile e, pur approvando in questo caso, d'ora in poi tutte le modifiche
presentate ai ministeri senza rogito notarile saranno ritenute irricevibili e respinte.

Molto strana la presa di posizione, dopo quasi trent'anni,  di presentazioni di
delibere con obbligo di assistenza notarile, obbligo che non c'è mai stato.

Questo intervento fantasioso (Inarcassa, Ente privato, ha, e deve avere, una sua
autonomia gestionale) però occorre contestare tale posizione impugnando il provvedimento, ed
il CDA lo ha già fatto, vedremo il seguito.



• Comitato Nazionale dei Delegati del 23-24/4/2024
Relazione del Presidente della Fondazione Inarcassa

Molteplici le attività della Fondazione con vari comunicati stampa 
- Architetti e Ingegneri: lo stop alla cessione dei crediti per le aree terremotate è un grave
errore
- In 10 anni spesi 13 miliardi per la gestione emergenze. Occorre ragionare sulla prevenzione
- Equo compenso, nessun dubbio interpretativo è coerente con il  diritto eurounitario e non
comporta incrementi per la pubblica amministrazione

Attività  anche sui  bandi  con diffide ai  Comuni  di  Pagani  (equo compenso),
Paternò (appalto integrato), Giugliano (Procedure) ed aggiungo San Severino Marche (equo
compenso).   Regione Valle d'Aosta 3 diffide (Procedure) e questa è solo una parte di  tale
attività.

Iniziative sul  rischio sismico in  collaborazione con la  Protezione Civile,  sul
Piano casa (proposte ed osservazioni), sul Superbonus (osservazioni alla Commissione Finanze
del Senato, consultazione sul PNIEC (Piano Integrato Energia e Clima).

• Comitato Nazionale dei Delegati del 23-24/4/2024
Bilancio consuntivo 2023

Sintetizzo dalla Relazione del Presidente.
Il bilancio è notevole, oltre un miliardo di €, soglia mai raggiunta, ed il capitale

supera così i 14 miliardi di € ed ecco il raffronto con l'anno precedente

consuntivo 2023 consuntivo 2022
saldo della gestione previdenziale 756.748.000 €   582.596.000 €
saldo della gestione patrimoniale 420.585.000 €  -193.469.000 €
costi di funzionamento  -29.360.000 €    -29.292.000 €
altri proventi e costi     6.546.000 €          317.000 €
avanzo economico 1.154.519.000 € *360.152.000 € 
*differenze nella somma dovute ad arrotondamenti

Gli incentivi fiscali (riqualificazione energetica, mitigazione del rischio sismico)
hanno fatto lievitare i redditi.

I mercati hanno premiato gli investitori, con buoni rendimenti sia
sull'obbligazionario, sia sull'azionario. 

Sono state recuperate le svalutazioni del 2022 (rimando al mio articolo 2-2022),
tanto che alla voce Rivalutazioni nel bilancio compare il valore di 133.235.023 di € al posto dei
previsti 91.000.000 di €.

L'Asset Allocation Strategica ben gestita, l'analisi ALM (Asset Liability
Management), l'impegno sul fronte ESG hanno contribuito ai positivi risultati, che mirano
soprattutto al lungo termine. 

Spazio ai numeri che parlano da soli.
Società di ingegneria, di professionisti e tra professionisti, buon balzo in avanti

- nel 2015 totale società di ingegneria 6.254, nel 2023 n. 10.962, in 8 anni quasi un raddoppio,
soprattutto STP, da 79 a 837, oltre il decuplo,

 stesso periodo 2015 - 2023



- S.r.l. da 5.854 a 10.452,
- S.p.A. da 218 a 264, 
- consorzi e cooperative, da 182 a 246. 

Continua il previsto aumento dei pensionati (45.552 contro i 43.054 dell'anno
precedente) con un +5,9 %.

                Numerosità delle pensioni
Pensionati   2022   var 22/21 2023  var 23/22
Vecchiaia + PVU 22.876    +6,2%  24.507   +7,1 %   53,8% del totale
 - di cui PVU 18.033  +10,0%   19.942 +10,6 % 43,8%   “     “  
    “   “      “ ordinarie   4.992  +10,9%     5.596 +12,1 % 12,3%   “     “    
    “   “      “ anticipate   8.457    +6,8%     9.049   +7,0 % 19,9%   “     “    
    “   “      “ posticipate   4.584  +15,4%   5.297 +15,6 %   11,6%   “     “    
         di cui  pro-rata       561  +14,7%          639 +13,9 %   1,4%   “     “       
          “   “  contributive   4.023  +15,5%      4.658 +15,8 % 10,2%   “     “    
anzianità   1.919     -1,5%       1.891    -1,5 %   4,2%   “     “    
invalidità      720    +2,9%              710     -1,4 %   1,6%   “     “  
inabilità      208      0,0%              199      -4,3 %   0,4%   “     “  
superstiti   2.461    +2,4%       2.545    +3,4 %   5,6%   “     “  
reversibilità   4.736    +2,6%     4.935    +4,2 % 10,8%   “     “  
subtotale 32.920    +4,8%         34.787   +5,7 % 76,4%  “     “  
totalizzazioni   1.858    +7,3%         2.035  + 9,5 %   4,5%   “     “  
contributive   6.065     -1,2%        5.993    -1,2 % 13,2%   “     “  
cumulo   2.211  +29,9%          2.737 +23,8 % 23,8%   “     “  
totale 43.054    +5,0%     45.552   +5,8 % 100,0%

le pensioni di Vecchiaia e PVU sono oltre il 50%.
La spesa per pensioni è salita a 873 milioni di euro (+8,7% rispetto al 2022).

L'incremento è principalmente dovuto sia all'aumento del tasso di rivalutazione, all’inflazione
(dallo 0,2% del 2022 al 4,5% del 2023), ed ovviamente dall'aumento del numero dei
pensionati.
 La crescita dell’importo medio ha riguardato sia le prestazioni in essere
(rivalutate al 4,5%) sia le PVU deliberate nell’anno, per effetto della rivalutazione
all’inflazione dei redditi professionali.

Scende ancora il rapporto iscritti/pensionati ed ecco la serie storica di tale
rapporto (dati desunti anche da bilanci precedenti):

anno 2000 rapporto 8,3 
anno 2001 rapporto 8,8
anno 2002 rapporto 9,2 
anno 2003 rapporto 9,6
anno 2004 rapporto 10,1 
anno 2005 rapporto 10,7
anno 2006 rapporto 11,1 
anno 2007 rapporto 11,3 massimo storico
anno 2008 rapporto 10,9 
anno 2009 rapporto 10,1
anno 2010 rapporto 9,5 
anno 2011 rapporto 9.0
anno 2012 rapporto 8,2 
anno 2013 rapporto 7,2



anno 2014 rapporto 6,5
anno 2015 rapporto 6,1
anno 2016 rapporto 5,6
anno 2017 rapporto 5,3
anno 2018 rapporto 4,9
anno 2019 rapporto 4,6
anno 2020 rapporto 4,4
anno 2021 rapporto 4,2
anno 2022 rapporto 4,1
anno 2024 rapporto 3,8 minimo storico (3,8 lavoratori per ogni pensionato)

In effetti le pensioni per totalizzazione, contributive ed in cumulo hanno,
complessivamente, un importo poco rilevante, quindi se si fa astrazione da queste pensioni il
reale rapporto è pari a 5,7.

PATRIMONIO NETTO
consuntivo 2023         consuntivo 2022 variazione 23/22
     14.201.013         13.044.494     1.154.519

          
rapporto tra patrimonio                     consuntivo 2022         consuntivo 2023
netto e pensioni in essere                                   16,23  16,26
valore in lieve aumento (bene) e ben superiore a 5 (minimo di legge).

rapporto tra contributi consuntivo 2021     consuntivo 2022 consuntivo 2023
e prestazioni correnti             1,38          1,66 1,82
valore in crescita (bene), soprattutto per l'aumento dei contributi

CONTO ECONOMICO
(valori in €) PREVENTIVO CONSUNTIVO CONSUNTIVO

2023 2023  2022
A Proventi del servizio

Contributi 1.355.658.000 1.713.278.277 1.464.504.265
- Contributi Soggettivi    842.405.000 1.012.016.897    877.030.118 
- Contributi Integrativi    419.940.000    581.455.569    473.348.546
- Contr. Specifiche Gestioni     18.313.000      13.642.983      10.979.954
- Altri Contributi      75.000.000    106.162.828    103.145.647

     Proventi accessori      18.027.000      30.637.080      17.175.629
- canoni locazione immobili          407.000           380.304             329.903
- proventi diversi      17.620.000      30.256.776        16.845.726
                     somma A 1.373.685.000 1.743.915.357 1.481.679.894

B Costi del servizio
Materiale di consumo          35.000          15.253          20.916

Servizi 948.817.000 937.323.687 865.837.387
- prestazioni istituzionali 926.423.000 921.050.959 850.221.357
- prestazioni previdenziali 882.002.000 880.566.196 813.373.438
- prestazioni assistenziali   41.921.000   39.256.927   34.931.046
- altre prest. istituzionali     2.500.000     1.227.836     1.916.873



(valori in €) PREVENTIVO CONSUNTIVO CONSUNTIVO
2023 2023  2022

Servizi diversi   22.394.000   16.272.728   15.616.030

Godimento di beni di terzi     1.549.000     1.420.469     1.239.155

Personale   16.931.000   16.440.527   16.131.106
- salari e stipendi   12.057.000   11.847.653   11.354.834
- oneri sociali     3.313.000     3.212.358     3.157.599
- trattamento fine rapporto        851.000        838.250        962.156
- trattamento quiescenza e sim.        99.000                   0          91.657
- altri costi        611.000        542.266        564.860

Ammort. e svalutazioni   38.448.000   56.428.079   46.125.430
-  “  immobilizz. Immateriali     2.578.000     1.933.613     1.250.367
-  “  immobilizz. materiali       870.000        521.665        560.994
- svalutazioni crediti   35.000.000   53.972.801   44.314.069

Accantonamenti   10.500.000                   0                   0
- fondo spese impreviste     9.000.000                   0                   0
- accantonamenti diversi     1.500.000                   0                   0

Oneri diversi di gestione     2.863.000     2.139.225     2.203.953
                     somma B         1.019.142.000              1.013.767.240 931.557.947

A – B Proventi meno costi 354.543.000 730.148.117 550.121.947

C Proventi da partecipaz.   64.295.000   92.623.177   64.291.909

Altri proventi finanziari 211.265.000 309.377.720 266.637.320
- crediti immobilizzazioni          11.000            4.922            4.388
- titoli iscritti nelle immob.   15.980.000   34.106.955   25.978.284
- titoli   “  nell'attivo circol.     6.970.000     2.161.709     2.530.494
proventi diversi dai prec. 188.304.000 273.104.134 238.124.154

Altri oneri finanziari   57.050.000   55.921.241 108.641.226

Utili e perdite su cambi                  0    -3.493.435   -3.630.896
                     somma C 218.510.000 342.586.221 218.657.107

D Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie 
Rivalutazioni   91.000.000 133.235.023   13.624.870
- di immobilizz. finanziarie                   0        200.000    11.191.379
- di titoli iscritti nell'attivo circ. 91.000.000 130.823.193        542.220
- di strumenti finanziari derivati                0     2.211.830     1.891.271

Svalutazioni                   0     31.184.889 401.098.566
- di partecipazioni                   0                      0                   0
- di immobilizz. finanziarie                   0        6.110.807     6.838.559
- di titoli iscritti nell'attivo circ.                 0      23.549.675 393.101.908
- di strum. finanziari derivati                     0       1.524.407     1.158.099 
                     somma D   91.000.000  102.050.134                 -387.473.696



(valori in €) PREVENTIVO CONSUNTIVO CONSUNTIVO
2023 2023  2022

Risultato ante imposte 664.053.000               1.174.784.472 381.305.358
Imposte dell'esercizio    17.980.000    20.265.431   21.153.665
Utile dell'esercizio  646.073.000               1.154.519.041 360.151.693

Il solito commento sulle assurde imposte dell'esercizio che trattano Inarcassa
alla stregua del privato, non come un Ente Previdenziale. L'INPS per analogo servizio non
paga imposte anzi, batte cassa per i continui disavanzi! 

A forza di protestare già lo scorso anno ci era stato promesso un miglioramento
che ci dovrebbe essere, prima o poi (il condizionale è sempre d'obbligo, infatti ancora non si
vede nulla) nell'equipararci alle compagnie assicurative che gestiscono fondi pensione, che
hanno imposte inferiori, pur avendo fine di lucro.

Contributi (valori in migliaia di €)
  2017   2018    2019     2020       2021 2022 2023

Totale contributi 926.048 966.158 1.019.481  1.059.172   1.085.879  1.350.379 1.593.472
di cui contributo 
soggettivo 625.814 649.842   685.456    711.413      730.118     877.030   1.012.017
integrativo 300.234 316.316   334.024    347.758      355.761     473.349      581.456
Soc. di Ingegneria  46.491   49.961    54.214      58.383        64.020        89.545      125.174
Iscritti solo Albo  13.595   13.206    13.655      13.572        13.088        19.958        28.011

Contributi in sostanziale aumento, conseguenza dell'aumento degli iscritti e
delle Società di Ingegneria, ma soprattutto per il generalizzato incremento dei redditi (effetto
bonus fiscali).

Prestazioni assistenziali in gestione diretta (solo le voci più importanti)
anno  2022 2023 var%

indennità di maternità - trattamenti 1.570 1.648   4,9%
        di cui trattamenti al minimo    890    835 -6,2%
- importo medio € 6.406 7.529                17,5%
- importo minimo € 5.191 5.611   8,1%
indennità di paternità - trattamenti    184    191   3,8%
indennità inabilità temporanea assoluta    278    422 34,1%

Oneri per pensioni (valori in migliaia di €)
oneri per pensioni   2022   2023   var%
Vecchiaia PVU 571.224 624.541 +9,3
anzianità   70.976   73.047 +2,9
invalidità     7.644     7.743 +1,3
inabilità     3.837     3.871 +0,9
superstiti   22.438   23.861 +6,3
reversibilità   77.823   85.169 +9,4
totalizzazioni   20.065   22.032 +9,8
contributive   21.636   22.611 +4,5
cumulo       8.179   10.509           +28,5
totale 803.822 873.383 +8,7

L'onere per le pensioni è in continuo aumento, come previsto, e soprattutto è la
Pensione di Vecchiaia Unificata quella che maggiormente incide sugli oneri.



Pensione medie (valori in €)
pensione medie   2022   2023   var%
Vecchiaia PVU   24.970   25.484 +2,1
anzianità   36.986   38.629 +4,4
invalidità   10.616   10.906 +2,7
inabilità   18.447   19.450 +5,4
superstiti     9.117     9.376 +2,8
reversibilità   16.432   17.258 +5,0
totalizzazioni   10.799   10.827 +0,3
contributive     3.567     3.773 +5,8
cumulo     3.699       3.840           +3,8
totale   18.670   19.173 +2,7

Come si vede le pensioni, tranne pochi casi, si sono rivalutate meno
dell'inflazione quindi continua progressivamente l'effetto della riforma Fornero-Monti.

Le pensioni contributive ed in cumulo hanno importi modesti per effetto dei
versamenti ridotti a poche annualità.

Ed ecco il bilancio approvato (in sintesi)
Attivo
immobilizzazioni euro     7.678.961.710
attivo circolante euro     6.667.888.480
ratei e risconti euro          13.837.459
totale attivo euro   14.360.687.649

Passivo
patrimonio netto euro   14.201.012.820
fondo per rischi ed oneri euro          99.076.956
trattamento fine rapporto di lavoro subordinato euro            2.474.466
debiti euro          56.004.148
totale passivo euro   14.360.687.649

Conto economico
proventi del servizio euro     1.743.915.357
costi del servizio euro    -1.013.767.240
proventi ed oneri finanziari euro        342.586.221
rettifiche di valore di attività finanziarie euro        102.050.134
imposte dell’esercizio euro         -20.265.431
Utile dell'esercizio euro     1.154.519.041

Bilancio approvato a grande maggioranza.

Questa volta ho chiuso l'articolo in ritardo tanto che il bilancio è già pubblicato
 https://www.inarcassa.it/chi-siamo/bilanci/bilanci-e-relazioni-corte-dei-conti

Alla prossima, prevedibilmente dopo il CND di luglio.

DR. ING. BRODOLINI MARIO-FRANCESCO
DELEGATO INARCASSA PER LA PROV. DI MACERATA
N.B. l’articolo riflette la sola opinione dell’autore, non di Inarcassa o altri, 
a meno che non siano citati.
Gli articoli precedenti sono (in ordine cronologico) all'indirizzo 
https://macerata.ordingegneri.it/professione/inarcassa/comunicati-delegato-inarcassa/
Se il collegamento diretto non funziona copiare ed incollare l'indirizzo sul browser.


